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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 40
Seduta del 3 febbraio 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi

del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Pierluigi PORAZZI, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.17.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 40a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 38 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che ha chiesto congedo il consigliere De Anna.
(II congedo è concesso)

Comunica, inoltre, che l’Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici, delegato alla protezione civile, Lenna, ha fornito risposta alla seguente interrogazione a risposta scritta:

(I.S. 14 : Marin) <<Quale indirizzo vuole dare la RAFVG sulla questione AATO “rifiuti”>>.
ed alle seguenti interrogazioni a risposta orale:

(I.O. 48: Ferone) <<Riconoscimento dello stato di calamità per i danni causati dal maltempo nei Comuni del Friuli Venezia Giulia>>
(I.O. 194 : Ferone ) <<Bonifica della così detta “frana di Faidona”>>.
Comunica, infine, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale: 
Narduzzi: <<Caso Englaro: a Udine deve prevalere la sacralità della vita>> (272).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sulla mozione:
“Assistenza sanitaria ai cittadini stranieri non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno”(15)
(d’iniziativa dei Consiglieri Moretton, Menosso, Codega, Lupieri, Menis)

Il PRESIDENTE, nel ricordare che nella seduta di ieri pomeriggio si è concluso il dibattito generale sulla mozione in esame, dà la parola all’assessore KOSIC, il quale svolge un proprio intervento sull’argomento.

Il consigliere LUPIERI, quindi, svolge un proprio intervento di replica.
Il PRESIDENTE comunica, quindi, che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

SALVADOR, SASCO, VENIER-ROMANO
“II Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,
atteso che quanto contenuto nel dispositivo della mozione n.15 rappresenta una linea di condotta costantemente seguita dalla Giunta Regionale nella propria azione amministrativa in tutti i settori di intervento;
ritenuto di superare ogni eventuale elemento strumentale contenuto nella mozione stessa; 
udito il dibattito in Aula
impegna la Giunta Regionale
a continuare a uniformare, come fin qui avvenuto, i propri atti e le proprie politiche, in tutti i settori di intervento, alle normative in vigore e in particolare:
- ai principi della Costituzione;
- al Codice Civile e Penale e ai loro principi, nonché alla Giurisprudenza che da questi deriva;
- alla normative statali in vigore”.

Il PRESIDENTE, dopo aver replicato ad una richiesta di chiarimenti di natura regolamentare, avanzata dal consigliere KOCIJANČIČ, ai sensi dell’articolo 156 del Regolamento interno, dà la parola, per dichiarazione di voto, ai consiglieri KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo “La Sinistra l’arcobaleno”), SASCO (il quale, dopo aver invitato il consigliere Moretton a ritirare la mozione, motivandone le ragioni, ritira l’Ordine del giorno n. 1), COLUSSI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo “Italia dei Valori – Cittadini”), NARDUZZI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo Lega Nord Padania), MORETTON (il quale preannuncia il voto favorevole del PD) e GALASSO (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “Il Popolo delle Libertà”).
A questo punto, il consigliere MORETTON fa proprio l’Ordine del giorno n. 1.
Il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione la mozione n. 15, che non viene approvata (votazione n. 1001: favorevoli 21, contrari 27, astenuto 1).

Il PRESIDENTE pone in votazione l’Ordine del giorno n. 1, fatto proprio in precedenza dal consigliere Moretton, che non viene approvato (votazione n. 1002: favorevoli 18, contrari 30, astenuto 1).

A questo punto, il PRESIDENTE, ricordando di aver dato notizia già ieri dell’improvviso decesso dell’ex consigliere regionale Enzo Scampolo, ne commemora la figura, esprimendo il cordoglio dell’Aula.

(L’Aula, in piedi, ascolta e si raccoglie per alcuni istanti).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla mozione

“Adesso una Carta acquisti (Social card) anche per il Nord” (14) 
(d’iniziativa dei Consiglieri Narduzzi, De Mattia, Franz, Piccin, Picco, Razzini)
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi.

Il consigliere NARDUZZI, in qualità di primo firmatario, illustra tale mozione.
A questo punto, il PRESIDENTE invita i Consiglieri che intendono prendere la parola in sede di dibattito generale ad iscriversi, tramite l’apposito dispositivo elettronico, entro la conclusione del primo intervento, ricordando che, ai sensi dell’articolo 69, comma 2, del Regolamento, coloro che si iscriveranno successivamente potranno intervenire per non più di tre minuti.

Prendono quindi la parola i consiglieri FERONE, CODEGA, IACOP, COLUSSI, KOCIJANČIČ, SASCO (il quale, tra l’altro, illustra l’emendamento di pagina 1), LUPIERI, TRAVANUT,
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BLASONI, MENOSSO, ANTONAZ

Presidenza del Presidente Ballaman

e BARITUSSIO.

Il PRESIDENTE, a questo punto, comunica che è stato presentato il seguente emendamento:

NARDUZZI, SASCO, BLASONI, GALASSO, FERONE, MARINI

Emendamento modificativo (pagina 1)

Sostituire il dispositivo della mozione con il seguente:

«impegna

il Presidente della Regione e la Giunta regionale

1) ad attivarsi presso il Governo nazionale per modificare, ove possibile, la normativa per la concessione della Carta Acquisti su base regionale;

2) ad attivarsi presso il Governo affinché, pur in un quadro di solidarietà nazionale, gli interventi di contrasto alla povertà e sostegno al reddito siano adottati, in massima parte, tenendo conto delle oggettive differenze di potere d’acquisto nelle regioni italiane;

3) ad attivarsi presso il Governo nazionale perché gli interventi a sostegno del reddito tengano conto del cosiddetto quoziente familiare e, quindi, della composizione del nucleo familiare con particolare riferimento al numero dei figli a carico.»

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, l’assessore KOSIC e il consigliere NARDUZZI, il quale propone, con emendamento orale, di sopprimere il terzo capoverso della mozione n. 14 e la relativa tabella.

Intervengono, per dichiarazione di voto, i consiglieri FERONE (favorevole), PUSTETTO (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “La Sinistra l’Arcobaleno”), SASCO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), COLUSSI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “Italia dei Valori – Cittadini”), RAZZINI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo della Lega Nord), MORETTON (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD) e BARITUSSIO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL).

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l’emendamento orale precedentemente formulato dal consigliere Narduzzi, che viene approvato.

L’emendamento di pagina 1, posto in votazione, viene approvato.

La mozione n. 14, posta in votazione nel testo così emendato, viene approvata (votazione n. 1005: favorevoli 29, contrari 23).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge

<<Modifica dell’articolo 9 bis “Sostegno al mantenimento dei minori” della legge regionale 7 luglio 2006 n. 11 (interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità)>> (35)

(d’iniziativa dei Consiglieri Blasoni, Galasso, Baritussio, Dal Mas, Ciani, Marini, Pedicini)

(Relatori: BLASONI, MENOSSO).

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

I Relatori BLASONI e MENOSSO illustrano le rispettive relazioni scritte.

Nel successivo dibattito interviene il solo consigliere ALUNNI BARBAROSSA.

Si passa, quindi, all’esame dei singoli articoli.

L’articolo 1, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato all’unanimità.

All’articolo 2 è stato presentato il seguente emendamento:

BLASONI, MENOSSO, Relatori

Emendamento soppressivo (pagina 2.1)

Sopprimere l’articolo.

Il Relatore BLASONI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, la Relatrice MENOSSO (favorevole) e, per la Giunta, l’assessore LENNA (il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni della Relatrice).

Il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, in termini regolamentari, il mantenimento dell’articolo 2, che non viene approvato.

La proposta di legge n. 35, posta in votazione nel suo complesso mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata all’unanimità (votazione n. 1008: favorevoli 40).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 4 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge

“Modifiche urgenti alla legge regionale 14/2002 e alla legge regionale 5/2007” (48)

(d’iniziativa dei Consiglieri Colautti, Galasso, Baritussio, Sasco, Narduzzi, Ferone, Novelli, Bucci, Asquini, Salvador)

(Relatore di maggioranza: COLAUTTI)

(Relatore di minoranza: DELLA MEA).

Il Relatore di maggioranza COLAUTTI illustra la propria relazione scritta.

Il Relatore di minoranza DELLA MEA illustra la propria relazione scritta.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica all’Aula che, in seguito ad un accordo informale con i Capigruppo, la seduta proseguirà senza interruzioni fino alla conclusione dell’esame dei punti 4 e 5 dell’ordine del giorno, mentre la mozione n. 13, iscritta al punto n. 6, verrà rinviata alla prossima sessione d’Aula.

Prende quindi la parola, in sede di replica, l’assessore LENNA.

Si passa, pertanto, all’esame dei singoli articoli.

Gli articoli 1, 2 e 3, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 3 bis, con un relativo subemendamento:

COLAUTTI, BAIUTTI, CACITTI, MARSILIO

Sub emendamento a pagina 3 bis 1 (pagina 3 bis ante 1)

All’articolo 3 bis, sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, attraverso il Fondo istituito dall’articolo 7 della legge regionale 22 febbraio 2000 n. 2, tra le tipologie previste dal Titolo V della legge regionale 23 dicembre 1977 n. 63, gli interventi di conservazione e restauro di immobili di proprietà privata di interesse storico-architettonico ospitanti raccolte museali aperte al pubblico e situati in Comuni intermente montani ricompresi nella delimitazione di cui al D.P.G.R. 0714/Pres. del 20 maggio 1976 e successive modificazioni.>>

COLAUTTI, BAIUTTI, CACITTI, MARSILIO

Emendamento aggiuntivo (pagina 3 bis. 1)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

<<Art. 3 bis

1. L’amministrazione regionale è autorizzata a finanziare tra le tipologie rientranti nelle previsioni del titolo V della legge regionale 23 dicembre 1977 n. 63, come introdotto dall’articolo 7, commi 5 e 6 della legge regionale 22 febbraio 2000 n. 2 gli interventi di conservazione e restauro di immobili di proprietà privata di interesse storico - architettonico ospitanti raccolte museali aperte al pubblico e situati in Comuni interamente montani ricompresi nella delimitazione di cui al DPGR 0714/PRES del 20 maggio 1976 e seguenti.

2. All’onere derivante dal comma 1 di provvede con lo stanziamento iscritto all’unità previsionale di base 3.9.2.1072 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 - 2011, con riferimento al capitolo 9500 del documento tecnico allegato al bilancio medesimo.>>

Il subemendamento di pagina 3 bis ante 1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 3 bis 1, istitutivo dell’articolo 3 bis, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo di un ulteriore nuovo articolo:

COLAUTTI, Relatore di maggioranza
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

“Art. 3 bis

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.”

Dato per illustrato, tale emendamento, istitutivo di un nuovo articolo, posto in votazione, viene approvato.

Intervengono quindi, per dichiarazione di voto, i consiglieri KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo “La Sinistra l’Arcobaleno”), SASCO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), TRAVANUT (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PD) e BARITUSSIO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL).
La proposta di legge n. 48, posta in votazione nel suo complesso mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 1015: favorevoli 33, contrari 3).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 5 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge

“Modifiche all’articolo 34 della legge regionale 29/2005, come sostituito dall’articolo 7 della legge regionale 13/2008 in materia di commercio – disciplina delle vendite fuori stagione” (46)

(d’iniziativa dei Consiglieri Bucci, Santin, Tononi, Dal Mas, Galasso, Valenti, Baritussio)

(Relatore di maggioranza: BUCCI)

(Relatore di minoranza: BAIUTTI).

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

Il Relatore di maggioranza BUCCI illustra la propria relazione scritta.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra la propria relazione scritta.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri ASQUINI, IACOP, BARITUSSIO, RAZZINI, AGNOLA e FRANZ.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, il Relatore di minoranza BAIUTTI e quello di maggioranza BUCCI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO, che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza.

Essendosi così conclusa la discussione generale sul provvedimento, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolato e ricorda che, in base all’articolo 115 del Regolamento, quando un progetto di legge consiste in un solo articolo, dopo la votazione degli emendamenti non si fa luogo alla votazione dell’articolo unico ma si procede direttamente alla votazione finale del progetto stesso.

All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento:

RAZZINI, FRANZ, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 1.1) 

<<Al comma 2 sostituire le parole “primo sabato di luglio” con le seguenti: “secondo sabato di luglio”>>.

Dato per illustrato e poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza BAIUTTI e di maggioranza BUCCI (entrambi contrari) e l’assessore MOLINARO (che si rimette alla valutazione dell’Aula). 

L’emendamento di pagina 1.1,  posto in votazione, non viene approvato.

Intervengono, quindi, in sede di dichiarazioni di voto, i consiglieri MORETTON (che preannuncia il voto contrario del suo Gruppo), BUCCI ed ASQUINI (entrambi favorevoli).

La proposta di legge n. 46, costituita da un solo articolo, posta in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvata (votazione n. 1017: favorevoli 26, contrari 17, astenuti 4).
A questo punto il PRESIDENTE comunica che il Consiglio sarà convocato a domicilio e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 38, del 2 febbraio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 14.34.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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